
BUON NATALE E UN 
FELICE ANNO NUOVO!
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Il matrimonio dei vostri sogni… 
…insieme lo possiamo realizzare! 

 

Le Silve di Armenzano di Assisi  
location per eventi nella suggestiva cornice  

del parco naturale del Monte Subasio 
	♥ Sala	Banchetti	Panoramica	a	
bordo	piscina	immersa	nel	
verde	del	parco	(oltre	200	
posti);	

♥ Sala	Banchetti	Armentum	
(fino	a	60	posti);	

♥ Servizio	di	Wedding	Planner;	
♥ Raffinati	Menù	con	prodotti	

della	nostra	Tenuta	a	partire	
da	€	70;	

♥ Possibilità	di	affittare	in	
esclusiva	la	location	con	
proprio	catering;	

♥ Un	antico	ostello	del	X	sec.	e	
caratteristici	casolari	in	stile	
umbro	per	alloggiare	fino	a	70	
ospiti.	

	
Le	Silve	di	Armenzano	–	località	Armenzano	di	Assisi	(Pg)	info@lesilve.it	

Tel.075.8019.000	-	www.lesilve.it	-	www.matrimoniumbria.it	



L’anno che volge al termine è senza dubbio uno 
dei più importanti degli ultimi decenni. Ha 

visto cambiare il Consiglio Direttivo della Pro 
Loco di Bastia con l’ingresso di nuovi volontari, 
in parte giovani, ai quali verrà consegnato il te-
stimone nel prossimo futuro. Il programma delle 
attività è stato mantenuto e possiamo registrare 
un incoraggiante successo di adesioni a tutte le 
iniziative del 2016. Mi preme sottolineare che nel 
settore delle gite c’è stato un forte incremento di 
presenze, il che vuol dire che abbiamo centrato 
le aspettative della gente e ci sentiamo di dire 
che il prossimo anno questo settore sarà parti-
colarmente curato. Il Premio Nazionale Insula 
Romana, impegno clou del 2016, giunto alla 39^ 
edizione, ha raggiunto i massimi livelli anche per 
i partecipanti alle varie sezioni e come pubblico. 
Già pensiamo al prossimo anno che sarà il 40° 
del Premio. La partecipazione alla Festa di San 
Michele ha confermato l’importante ruolo della 
Pro Loco nella manifestazione che a settembre 
muove tutta una città. La tradizione continua 
con la Castagnata di San Martino nella quale ab-
biamo arrostito 3 quintali di ottime castagne. Per 
il Natale abbiamo organizzato varie attività. Vi 

aspettiamo presso la casetta della Pro Loco, pro-
prio davanti alla nostra sede in piazza Mazzini. 
Potrete trovare vari  gadget e splendide idee rega-
lo. Babbo Natale sarà felice di offrire caramelle e 
dolcetti a tutti i bambini. Questa parte della piaz-
za riserva tante belle sorprese e l’allestimento ge-
nerale è stato particolarmente curato. Ricordan-
do la collaborazione con le scuole, voglio citare 
anche le altre attività promosse dalla Pro Loco: 
la gita ai mercatini di Natale a Trento, Levico e 
Verona dal 9 all’11 dicembre 2016, il Calendario 
storico-fotografico 2017 dedicato ai favolosi anni 
‘60 a Bastia, la mostra concorso di arte e pittura 
“R. Quacquarini” Insula Romana al Centro San 
Michele dall’11 al 18 dicembre 2016, la ristampa 
del libro di cucina. La Pro Loco ha anche par-
tecipato attivamente alle iniziative dell’Ammini-
strazione comunale – Assessorato Cultura. Se-
gnaliamo, in particolare, il nostro impegno per 
quanto riguarda la mostra documentaria “Terre 
Bastie”, con documenti dell’Archivio comunale 
degli ultimi secoli, che si può visitare dall’8 al 23 
dicembre 2016 presso la sala espositiva delle mo-
nache benedettine. Con l’aspettativa che possiate 
ancora sostenere l’attività della Pro Loco di Ba-
stia, auguro a tutti i nostri concittadini un Buon 
Natale ed un Felice anno nuovo. 			 
						    
	 Raniero Stangoni 	Presidente Pro Loco

Buone Feste 
dalla Pro Loco

Mercatini natalizi a Trento Una foto tratta dal Calendario 2017 della Pro Loco
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Tanti appuntamenti e manifestazioni caratteriz-
zano questo periodo natalizio: attività promosse 
dall’Amministrazione comunale di Bastia, in colla-
borazione con la Pro Loco, le associazioni dei com-
mercianti (Confcommercio e Vivi Bastia), le scuole 
e le varie associazioni locali. “Sono molto soddisfat-
ta - ha detto Claudia Lucia, assessore alla cultura - 
che, pur in un periodo di ristrettezze economiche, sia 
immutato lo spirito di collaborazione. Le associazio-
ni danno un contributo importante. Oltre a riempire 
le giornate di questo periodo, che va dall’8 dicembre 2016 al 6 gennaio 2017, ci siamo preoccu-
pati di proporre manifestazioni di qualità”. L’associazione corale Città di Bastia ha promosso 
un grande evento, con l’esecuzione della Sunrise Mass per Doppio Coro e Archi, del giovane e 
famoso compositore norvegese Ola Gjeilo. Quasi 100 elementi tra coristi e orchestrali per una 
composizione, che impegnerà insieme al Coro Città di Bastia, il Coro Aurora, il Coro Entropie 
Armoniche di Roma, l’Ensemble Floriano Canal di Gubbio, accompagnati dall’Orchestra da 
Camera di Gubbio. L’evento si svolgerà a Bastia domenica 18 dicembre 2016 alle ore 18.30, nella 
chiesa parrocchiale di San Michele Arcangelo.

NATALE A BASTIA UMBRA

Giovedì 8 dicembre 2016 si è svolta la cerimonia di ac-
censione e  benedizione del grande Albero di Natale e 
del Presepe nella piazza inferiore della basilica di San 
Francesco d’Assisi dedicati ai terremotati del centro 
Italia. L’albero di 14 metri (illuminazione offerta dal-
la Regione Piemonte) proviene dalla Valnerina, area 
colpita dal sisma. Padre Mauro Gambetti, Custode 
del Sacro Convento, ha dichiarato: “Abbiamo allestito 
anche questo presepe con le pietre della cattedrale di 
Norcia e della basilica di San Benedetto crollata du-
rante il terremoto del 30 ottobre 2016. Lì, al centro, la 
culla: un elmetto dei Vigili del Fuoco”. Da vedere an-

che “Un presepio per Aylan Curdi e per tutti i bambini migranti del mondo”, opera dell’artista 
Franco Filograna. E’ allestito presso la Pro Civitate Christiana (Cittadella) in Assisi.
 

Albero di Natale e Presepe dedicati ai terremotati

Chiuso da mesi, dall’11 dicembre 2016 il cine-
ma teatro Esperia ha riaperto al pubblico con 
attività cinematografica. “Il nuovo contratto di 
gestione della Sala - ha dichiarato l’assessore 
alla cultura Claudia Lucia - ha carattere spe-
rimentale e durata temporanea di non più di 
un anno, dal 5 dicembre 2016 fino al 30 mag-
gio 2017. La gestione è affidata alla società Ze-
nith che gestisce l’omonimo cinema di Perugia 
e il Nuovo Cinema Castello di Città di Castel-
lo”. Questa decisione è stata adottata in attesa 
di espletare una nuova gara. L’accordo con la 
società Zenith prevede almeno 100 proiezioni 
cinematografiche, tra cui prime visioni e una 
rassegna. 

Il cinema Esperia ha riaperto: tanti film in arrivo



PREMIO LETTERARIO INSULA ROMANA 2016
UN AUTENTICO SUCCESSO

Oltre 300 persone hanno partecipato alla se-
rata finale del Premio Letterario Nazionale 
“Insula Romana 2016”, promosso dalla Pro 
Loco di Bastia con il patrocinio dell’Am-
ministrazione Comunale – Assessorato alla 
Cultura. La manifestazione, presentata dal-
la brava giornalista Cristiana Costantini, si è 
svolta domenica 27 novembre 2016 presso la 
sala congressi dell’Umbriafiere alla presenza 
di varie autorità. Il Sindaco Stefano Ansideri 
e l’Assessore alla Cultura Claudia Lucia hanno 
lodato questo Premio letterario, a buon diritto 
considerato tra i più importanti a livello nazio-
nale, e l’encomiabile impegno della Pro Loco, 
sempre pronta ad organizzare varie iniziative 
che riscuotono ampi consensi. Come ha sotto-
lineato lo stesso Presidente della Pro Loco Ra-
niero Stangoni, è un bilancio più che positivo 
per questa 39^ edizione dell’Insula Romana, 
strutturata nelle sue 6 sezioni: Premio “Ro-
berto Quacquarini” Arte e Pittura in colla-
borazione con l’Associazione culturale Amici 
dell’Arte e Ciao Umbria; Percorso di Narrativa 
Edita; Premio Poesia Inedita Nazionale; Pre-
mio alla Cultura; Premio “Giuseppe Pascucci” 
al Merito Scolastico; Premio di Fotografia.

Il Premio “R. Quacquarini” (13^ edizione) è 
stato vinto da Patrizia Befera di Fabriano; al 
secondo posto Dario Leopardi di Bologna e al 
terzo Bruno Nardi di Firenze. Come sempre, 
il coordinatore della sezione è stato il pittore 
Marco Giacchetti.

Il “Percorso di Narrativa Edita” ha come fi-
nalità quella di sensibilizzare al piacere della 
lettura i più giovani, anche attraverso un in-
contro con l’autore di un libro noto. La Pro 
Loco realizzerà il progetto in collaborazione 
con l’Istituto Comprensivo “Bastia 1” guidato 
dalla nuova dirigente scolastica professoressa 
Stefania Finauro. Quest’anno hanno parteci-
pato 120 libri, tutti forniti dalla Pro Loco. E’ 
stato scelto il testo “Una valle piena di stelle” 
(edizioni Mondadori) scritto da Lia Levi. E’ la 
storia di una ragazzina che fugge, nel contesto 
delle deportazioni degli ebrei. “A fine percorso 
di lettura, a primavera - ha puntualizzato Da-
niela Brunelli (responsabile della sezione) - gli 
studenti della scuola secondaria cittadina in-
contreranno la stessa autrice”. 

Il Premio “Poesia Inedita Nazionale” è sta-
to vinto da Franco Fiorini di Veroli (a lui un 
assegno di 800 euro) con la lirica “Oltre l’ul-
timo confine” (322 voti). Gli altri classificati: 
2° - Ludovica Mazzuccato di Rovigo - “Viaggio 
in treno” (voti 293), 3° -  Giuseppe Tirotto di 
Sassari - “Isola è tornare” (voti 236), 4° - (voti 
208) - Massimo Parolini di Trento - “Cuo-
re celeste” (voti 208); 5° - Daniela Brunelli di 
Bastia Umbra - “Viaggio” (voti 186). La clas-
sifica finale era stata determinata in virtù dei 
voti espressi dalla giuria popolare nella serata 
del 17 novembre 2016 presso la sala espositiva 

Pubblico delle grandi occasioni per la serata finale, svoltasi 
il 27 novembre 2016 al Centro Congressi dell’Umbriafiere



delle monache benedettine. Le opere erano sta-
te precedentemente valutate e selezionate dalla 
giuria tecnica formata da: Oretta Guidi (diret-
tore del Premio Poesia), Jane Rebecca Oliensis 
(presidente Humanities Spring), Valter Papa 
(medico), Jacopo Manna (critico letterario), Sil-
via Marini (imprenditrice).

Il “Premio alla Cultura” è stato attribuito a Pa-
dre Enzo Fortunato, giornalista (direttore della 
Sala Stampa del Sacro Convento di Assisi), scrit-
tore e conduttore televisivo. Le motivazioni ben 
espresse nel testo scritto sulla targa d’argento 

che gli è stata donata: “Per le sue capacità di comunicatore, per quello che è riuscito a costruire 
come relazioni internazionali e per come ha saputo mettere il mondo dei media mondiali al 
servizio della Parola di Francesco di Assisi…”. Al religioso anche un bellissimo crocifisso in 
argento.

Il Premio “Giuseppe Pascucci” al Merito Scolastico è stato assegnato a: Dorina Zagan, Valen-
tina Carloni, Sara Formica, Luiza Nikolla, Noemi Mariani, del Liceo Classico “Properzio” di 
Assisi, Eleonora Ciotti dell’Istituto Alberghiero, Michelle Moretti e Andrea Cricco, dell’Isti-
tuto Tecnico per Ragionieri “R. Bonghi”. Quattro gli studenti premiati provenienti dal Liceo 
Scientifico: Giada Vetturini, Fabio Serpico, Chiara Belloni e Chiara Girolamini. 

Ultima sezione il Premio di Fotografia con tema “Il Viaggio”. Al primo posto Maurizio Leoni 
(a lui un assegno di 300 euro), con la foto dal titolo “L’infinito”, al secondo posto Rita Peccia con 
“Il viaggio” e al terzo posto Edo Cinfrignini con la foto “La bottiglia dell’ubriaco”.
Particolarmente apprezzati gli intermezzi proposti nel corso della manifestazione dai due Ma-
estri della Scuola Comunale di Musica: Beata Bukor (violino) e Luigi Ricci (violoncello). La 
serata si è conclusa con il tradizionale e gustoso buffet offerto dalla Pro Loco.

“La cultura che Assisi ha nel suo dna - ha affer-
mato Padre Enzo Fortunato (nella foto) rice-
vendo il Premio alla Cultura 2017 dell’Insula 
Romana -  è una cultura di grande dialogo, una 
cultura di grande reciprocità, e una cultura che 
accoglie e vive le differenze. La grande basilica 
in onore di San Francesco porta il dialogo tra 
diverse culture, tra diverse realtà, e credo che la 
cultura abbia questo compito, mettere insieme 
diverse sfaccettature. Non so se ci riesco, ma ci 
provo”. Padre Enzo Fortunato - frate minore conventuale di Assisi - è direttore della Sala Stam-
pa del Sacro Convento. E’ stato professore presso la Pontificia Università Antonianum, l’Istituto 
Teologico di Assisi e la Pontificia Facoltà Teologica San Bonaventura. Padre spirituale dei giova-
ni postulanti dal 1995 al 2004. Dirige dal 2005 la rivista “San Francesco patrono d’Italia”, edita 
dai frati del Sacro Convento di Assisi; sotto la sua guida la rivista è arrivata a 100.000 copie, 
pubblicata anche in inglese, arabo e braille. Con la webcam sulla tomba di San Francesco del 
sito sanfrancesco.org, inizia un “pellegrinaggio virtuale” di oltre 18 milioni di pellegrini. Ha 
ideato la collana “Orientamenti formativi francescani” edita dal Messaggero. Nel marzo 2012 
con il volume “Siate amabili”, prefazione del Cardinale Gianfranco Ravasi, riceve il premio 
internazionale di giornalismo “Biagio Agnes”. Nel 2014 pubblica con Mondadori il libro “Vado 
da Francesco”. Dal 2011 diffonde il messaggio francescano tramite la rubrica “Tg1 Dialogo”.

Padre Enzo Fortunato 
e lo Spirito di Assisi



Maestro Giacchetti, come è 
nato il Premio “R. Quacquari-
ni” e quale è stata la sua evolu-
zione? “Il Premio dedicato a Ro-
berto Quacquarini (nella foto) 
nacque da una felice intuizione 
del Maestro Pierluigi Paracucco, 
subito accolta dal gruppo “Amici 
dell’Arte e Ciao Umbria” e dal-
la Pro Loco di Bastia. Nel corso 
degli anni, la preparazione e la 
realizzazione dell’evento è stata 
molto bella ed emozionante, in 
quanto il ricordo di Roberto è 
rimasto sempre nel cuore di tutti 
noi. Roberto Quacquarini è sta-

to una figura di notevole spessore culturale e sociale; presidente della 
Pro Loco, è stato un grande artista, pittore, scultore ed anche valente 
musicista. Il Premio a lui dedicato, giunto ormai alla 13^ edizione, 
si svolge in dicembre; quest’anno dall’11 al 18, con una partecipazio-
ne di artisti numerosa e qualificata. Il Premio “R. Quacquarini” si 
collega con l’Insula Romana, organizzato dalla Pro Loco di Bastia, 
in quanto è una sezione dello stesso; nel corso di tale evento vengono 
premiati i tre artisti vincitori del concorso precedente”.

Nei giorni passati si è spento il Maestro Giuliano Monacchia, cri-
tico d’arte e pittore, nonché grande amico della Pro Loco e del 
Premio “Quacquarini”. Che ricordo può tracciare della sua figu-
ra? “Giuliano Monacchia è stato un personaggio importante dell’arte 
e della cultura, ma soprattutto è stato un amico, di cui ho apprezzato 
la dedizione con la quale ha svolto il ruolo di presidente di giuria del 
Premio “Quacquarini” per molti anni. Aveva un carattere schietto 
e leale che io, ma anche molti altri apprezzavano particolarmen-
te. Come artista si faceva notare nelle opere più significative, per la 
presenza di figure dai tratti marcati e dagli sguardi imperscrutabi-
li, segno di una umanità disperata, piegata dagli affanni della vita. 
Questo tuttavia non è un segno della malinconia del Maestro ma, al 
contrario, l’espressione della lotta dell’uomo che per realizzarsi pie-
namente deve percorrere sentieri ricchi di cultura e umanità”.
Anche la Pro Loco di Bastia ricorda con grandissimo affetto il prof. 
Giuliano Monacchia, uomo di cultura, fotografo e studioso di storia 
locale. La sua profonda sensibilità si è manifestata anche nel suo 
impegno per la salvaguardia e la conservazione del patrimonio ar-
tistico e culturale della nostra città. Il prof. Monacchia, tra l’altro, è 
stato protagonista di varie iniziative promosse dalla Pro Loco, di-
stinguendosi sempre per competenza e disponibilità. 
								      
Claudio Giorgetti
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Il Premio “R. Quacquarini” e un ricordo 
del Maestro Giuliano Monacchia

Nostra intervista al Maestro Marco Giacchetti





Da quando eravamo compagni di ban-
co al primo anno delle scuole supe-

riori (1966) a quando la morte prematura 
(10/10/2016) ci ha privato della sua presen-
za fisica, siamo stati come fratelli per tutta 
la vita, in ogni circostanza, vicini o lontani 
che fossimo. I suoi amici hanno provato un 
dolore profondo, quasi incredulo, secondo 
solo a quello della sua famiglia, di Patrizia, 
Umberto, Lucia, Giovanni e Daniela insieme 
a tutti i parenti a cui va il cordoglio di coloro 
che gli volevano bene e lo apprezzavano per 
le sue qualità. Claudio è stato un’autentica 
eccellenza, che fa onore alla nostra comuni-
tà cittadina e anche alla Pro Loco di Bastia, 
avendo egli rivestito la carica di consigliere 
dell’associazione negli anni ’70. Aveva una 
personalità originale, eccentrica sotto al-
cuni aspetti, sicuro delle proprie capacità e 
in grado di raggiungere gli obiettivi che si 
prefiggeva, perseguendoli con coraggio e 
tenacia, sempre positivo e lungimirante, 
capace di scatti d’ira improvvisi per dare 
spazio subito dopo all’ironia e all’autoiro-
nia, espressa di solito con salaci battute; 
le sue risate erano particolari, ad occhi 
chiusi, quasi afone per l’intensità e la du-
rata. Possiamo definirlo della categoria 
dei genialoidi, con una mente logico-de-
duttiva formidabile, ma anche capace di 
fulminee intuizioni come delle più incre-
dibili distrazioni, tanto per rispettare il 
cliché appunto delle persone geniali. Un 
insieme di doti che lo hanno portato nella 
sua professione ad essere uno dei tecnici 
più richiesti nel mondo intero. Laureatosi 
in Ingegneria chimica presso l’Universi-
tà di Bologna, dopo un periodo di lavoro 
nella nostra zona approdò alla SACMI di 
Imola, società costruttrice su scala mon-
diale di impianti per la produzione di 
maioliche e ceramiche d’arredamento. 
Cina, Filippine, India, Malesia, Australia, 
Indonesia, Stati Uniti, Ungheria, Egitto, 
Giordania, Turchia, figurano nel suo pre-
stigioso curriculum, un’esperienza distri-
buita in tutti i continenti. I suoi racconti 
oltre a contenere momenti di esilarante 
comicità, ci offrirono uno spaccato so-
cio-economico dell’intero pianeta che fu 
un’anteprima del processo che sarebbe 

stato successivamente definito mondializ-
zazione. Per rassicurare i lettori che questi 
apprezzamenti sono oggettivi e non dovuti 
solamente all’affetto per un amico, riporto 
un fatto emblematico verificatosi in Male-
sia. Fu chiamato per la messa a punto di un 
gigantesco impianto costruito da una nota 
multinazionale americana che non riusciva 
a  funzionare. Dopo 6 mesi di inutili affanni 
dei tecnici statunitensi, il prodotto finale era 
praticamente inservibile per vari difetti, con 
perdite economiche di milioni di dollari; ar-
rivò Claudio. In 15 giorni  riuscì a corregge-
re gli errori, ottenendo gli standard ottimali 
di resistenza e qualità dei colori richiesti dal 
mercato! Uno dei tanti episodi di cui andava 
fiero, non solo per se stesso, ma come italia-
no che, come tanti altri, sono capaci di di-
stinguersi nella competizione a livello plane-
tario. Mi pare di rivederlo mentre analizzava 

CLAUDIO SUSTA, UN BASTIOLO D’ECCEZIONE
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Claudio Susta sotto una monumentale scultura 
su roccia raffigurante il Budda (Cina)



i problemi da risolvere con il tipico atteg-
giamento mentre rifletteva e studiava: testa 
leggermente girata e sguardo verso il bas-
so, il medio e l’anulare della mano sinistra 
che accarezzavano per ore a mo’ di forbice 
i capelli in un preciso punto della testa con 
leggera tirata verso l’esterno. Questi gesti 
ripetuti gli causarono alla lunga un’autenti-
ca depilazione sul punto di applicazione so-
prattutto durante il periodo degli studi, ri-
mediò all’inconveniente fasciandosi le dita 
con lo scotch! Rientrato definitivamente a 
Bastia si è dedicato alla sua stupenda col-
lezione di ceramiche artistiche anche come 
restauratore, con la consueta minuziosa 
programmazione e applicazione. Tra i suoi 
molteplici interessi amava particolarmente 
la musica leggera e la lirica di cui conosceva 
non solo le arie ma anche i testi. Lo sport lo 
appassionava, specialmente l’atletica legge-
ra e il ciclismo che praticò anche agonisti-
camente; disputò LA LIZZA per il RIONE 
PORTELLA, esperienza ripetuta anche dal 
figlio Umberto, uno dei pochissimi casi 
di accoppiata padre-figlio nella storia del 
Palio. Durante le recenti Olimpiadi di Rio 
abbiamo passato qualche notte insieme du-
rante le finali di atletica, nonostante il male 
lo stesse aggredendo ferocemente commen-

tava i risultati con competenza e disinvol-
tura. In tutto il decorso della malattia non 
l’ho sentito lamentarsi una sola volta, anzi, 
alla domanda di come si sentisse rispon-
deva con tono sereno e fiducioso, era lui a 
rassicurare l’interlocutore! Fino all’ultimo 
ha seguito le cronache della vita pubblica 
con attenzione e partecipazione così come 
sono certo, dall’aldilà avrà seguito proprio 
in questi giorni la tesi di laurea di Lucia 
presso l’Università di Dublino. Ciao Moro 
(lo chiamavamo così), ti saluto ricordando 
quando diciassettenni andavamo in giro 
con le moto, quando venivamo a trovarti 
a Bologna dove conoscesti Patrizia, voglio 
rammentare anche la tua generosa ospita-
lità che hai sempre avuto per i tuoi amici 
a partire dalle “spaghettate” notturne nel-
la tua soffitta, dove saccheggiavi regolar-
mente la dispensa di casa lasciando nello 
sconcerto, mamma Iole e babbo Giovanni 
sempre comunque comprensivi e pronti 
alla battuta. Hai lasciato un segno profon-
do dentro di noi indelebile nel tempo, come 
quello impresso nei nostri ex compagni di 
scuola. Se al rito funebre ce n’erano alme-
no una decina, dopo cinquant’anni, credo 
voglia dire qualcosa, o meglio di più, mol-
to di più. 	       Massimo Mantovani
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Claudio Susta (macchina fotografica in mano) all’inaugurazione di un impianto in India



Dall’8 al 23 dicembre 2016, nella sala espo-
sitiva delle monache benedettine, è allestita 
una mostra documentaria dal titolo “Terre 
Bastie”. Tale mostra viene organizzata dal 
Settore culturale e affari generali del Co-
mune di Bastia, in collaborazione con la 
Soprintendenza archivistica dell’Umbria e 
delle Marche, con la Pro Loco di Bastia, con il Gruppo Grigi di Bastia come sponsor e si av-
vale di una introduzione del catalogo curata dal dr. Francesco Guarino. Innanzitutto, perché 
“Terre Bastie”. Tale dicitura compare in tutti i documenti relativi al nostro territorio a partire 
dal XV secolo, in taluni casi è scritto semplicemente terre. Letteralmente terre Bastie significa 
“Della terra di Bastia” ed è espresso in volgare, la lingua di transizione dal latino all’italiano. 
Questa mostra propone ai suoi visitatori una serie di documenti provenienti dagli archivi del 
Comune di Bastia. Si tratta di circa 40 pezzi, il più antico dei quali risale al 1470. Tali docu-
menti sono rappresentati da protocolli notarili, libri delle cosiddette riformanze, vaschette 
(libri cosiddetti per la loro forma lunga e stretta) ed anche registri parrocchiali provenienti 
dalle parrocchie di S. Angelo, S. Croce, Costano ed Ospedalicchio. I documenti presenti nella 
mostra sono molto interessanti, in quanto dimostrano la cura che veniva loro dedicata; basta 
considerare che alcuni di essi sono redatti su pergamene riciclate di atti più antichi e quindi 
di valore storico ancora maggiore. Tra l’altro, seguendo il percorso della mostra, il visitatore 
avrà davanti agli occhi uno spaccato della storia del nostro territorio, dall’appartenenza allo 
Stato Pontificio, all’occupazione napoleonica fino all’Unità d’Italia. Lo scopo della mostra è 
puramente divulgativo ed è atto a favorire la conoscenza del nostro territorio e a rafforza-
re l’identità nella memoria storica.                                                                  Claudio Giorgetti

“Terre Bastie”: 
una mostra da visitare
Gli Archivi storici del 
Comune di Bastia Umbra

Sabato 3 dicembre, presso la scuola elementare di Ba-
stiola, è stato presentato il libro di Antonio Mencarelli, 
Racconti di scuola. Alunni e maestri a Bastiola nei regi-
stri di classe (1930-1970), edito da Il Formichiere di Fo-
ligno. L’iniziativa è stata curata dal Museo della scuola 
di Castenuovo di Assisi e dalla Direzione didattica di 
Bastia. L’autore ha ricostruito nel libro la vita scolastica 
dei bambini di Bastiola, il villaggio sorto lungo un’an-
tica via al di là del grande ponte sul Chiascio, il legame 
intenso con gli insegnanti, vissuto giorno dopo giorno, 
le ansie, le preoccupazioni, la fatica di apprendere dei 
bambini, l’ambiente fisico dove trascorrevano le ore di 
insegnamento, l’abbandono delle vecchie aule di una 
casa privata e l’ingresso nei luminosi locali del nuovo 
edificio costruito nel 1957. L’arco temporale è quello di 
due generazioni e nelle pagine del libro si leggono, anno 
dopo anno, classe per classe, i nomi, la provenienza fa-
miliare, le note di diario, le osservazioni sugli alunni che 
ogni insegnante doveva scrivere nel suo registro.  

Presentato il libro di Antonio Mencarelli





La Pro Loco di Bastia ha promosso una 
raccolta fondi a favore delle popolazioni 
terremotate. 
Info: tel. 075.8011493 – 075.9072948.
La stessa Pro Loco ha attivato anche una 
raccolta fondi per l’orfanotrofio di Kretakor, 
in Ungheria, vicino a Karancslapujto, città 
gemellata con Bastia.
  

Gli alunni della scuola primaria “Don Bosco” 
hanno aderito al progetto della Croce Rossa 
Italiana “Dona un tuo gioco”, regalando tanti 
giocattoli a bambini svantaggiati con grande 
e commovente generosità. A loro e alle fami-
glie va il ringraziamento per essere sempre 
pronti a mettere in atto azioni di tangibile 
solidarietà.

INIZIATIVE DI SOLIDARIETÀ

Giocattoli destinati 
a bambini svantaggiati 



L’opera posizionata nella rotatoria di via 
Roma, recentemente inaugurata, rappresenta 
lo spirito vivo delle memorabili competizioni 
dei quattro rioni bastioli in una sfida di oltre 
mezzo secolo e che è entrata nelle tradizioni 
e nella storia della città. Ed è ancorata nel 
presente perché cristallizza per un anno 
intero la graduatoria dell’ultimo Palio 
trasportandola idealmente nel tempo e nello 

spazio. Questo dinamismo dell’opera coinvolge anche il futuro perché l’opera muta con 
il variare dell’esito delle competizioni successive. L’opera prepara il terreno al desiderio di 
rivalsa o di conferme, all’anelito del successo, alla forza dell’animo goliardico suggestivo e 
sanguigno delle sfide in un turbinìo di emozioni senza fine.		      Marco Giacchetti

  

Omaggio al Palio 
di San Michele

* Il 13 otto-
bre 2016, nei 
locali della 
scuola pri-
maria “Don 
Bosco”, i 
bambini e 
le bambine 
delle classi 
terze, hanno 
i n c o n t r a -
to la prof.
ssa Amico 
Mencarel l i 
Marinel la , 

autrice del libro “Il Panettone”. Le insegnanti 
Ansideri M.Antonietta, Berellini Elisabetta e 
Ponti Augusta hanno proposto la lettura del 
testo ai loro alunni, durante le vacanze estive, 
visto che rappresenta una documentazione au-
tobiografica di un passato “vicino”, sia a livello 
storico che geografico, ormai quasi sconosciu-
to e che è argomento di studio all’inizio della 
classe terza. Gli episodi narrati sono stati em-
blematici per conoscere come vivevano, gioca-
vano e partecipavano alla vita della famiglia, 
bambini quasi coetanei, nei primi anni ’60. 
Durante l’incontro l’autrice ha saputo coin-
volgere la speciale platea con un linguaggio 
semplice, con storie e ricordi emozionanti del-
la sua infanzia. Sono seguite tante domande a 
cui la prof.ssa Amico ha risposto con disponi-

bilità, simpatia e cura dei dettagli. Ne è emerso 
un modo di vivere semplice, in contatto con la 
natura, le stagioni, in cui non mancavano la 
convivialità e la collaborazione, a cui parteci-
pavano anche i più piccoli della comunità. In 
ultimo c’è stata anche la firma e la dedica sulle 
copie del libro portate dai bambini. Insomma 
un incontro con l’autrice di tutto rispetto! Le 
insegnanti e i bambini ringraziano la scrittrice 
nostra compaesana e augurano buona lettura 
a tutti quelli che saranno curiosi di conoscere 
questa bella storia. (Elisabetta Berellini)               
* Il 2 dicembre 2016, nei locali della scuola pri-
maria “M. Teresa di Calcutta”, gli alunni della 
classe IV A con la loro insegnante Vincenza 
Angelini, hanno incontrato la prof.ssa Mari-
nella Amico Mencarelli. I bambini, dopo aver 
letto il libro “Il panettone”, hanno rivolto le 
loro domande alla stessa autrice. (V. A.)

Due incontri con la prof.ssa Marinella Amico Mencarelli



Via S. Costanzo, 17- Bastia Umbra - tel. 075 8001067
NUOVO PUNTO VENDITA



Dopo una lunga malattia, il 1° novembre 2016 è morto uno degli artisti 
bastioli più conosciuti ed eclettici: il prof. Giuliano Monacchia. Insegnante 
di educazione artistica, grafico, fotografo e studioso di storia locale, si è 
particolarmente distinto con le sue molteplici attività svolte con estremo 
entusiasmo per la salvaguardia delle memorie cittadine. Grande e indiscu-
tibile animatore della vita culturale e associativa di Bastia, il prof. Giuliano 
Monacchia è stato peraltro consigliere della Pro Loco  Bastia negli anni ’70, offrendo anche in se-
guito la sua preziosa collaborazione. Molto apprezzata la sua capacità di organizzare e catalogare 
l’Archivio storico e fotografico dell’associazione. Tante idee, tanti progetti hanno contraddistinto la 
sua vita. E così lo ricordiamo come uno dei fondatori di Radio Umbria centrale, una delle prime ra-
dio private della nostra regione; fondatore dell’associazione artistica-culturale “Il ciottolo”; pittore 
delle taverne e dei carri del rione San Rocco, nonché ideatore dei costumi insieme alla moglie Nico-
letta; realizzatore del nuovo “Stemma e Gonfalone” della Città di Bastia. E’ stato anche consigliere 
comunale dal 1999 al 2009, attività portata avanti con impegno e dedizione.  

In ricordo del prof. Giuliano Monacchia



Il 2016 sta volgendo ormai al termine. Un 
bilancio generale su quanto è stato fatto in 
questo anno dall’Amministrazione comu-
nale da Lei guidata.
“E’ stato, anche questo che si avvia alla con-
clusione, un anno generoso in termini di dif-
ficoltà e di situazioni complicate, che hanno 
messo e stanno mettendo a dura prova tutta 
l’organizzazione dell’Ente e la possibilità di 
sviluppare progetti rivolti al miglioramento 
generale della Città. Nonostante questo, si sta 
andando nella direzione di concludere proce-
dure complesse che interessano importanti 
parti del territorio. Fra queste, si è conclusa la 
fase autorizzativa del Piano Franchi e del pre-
visto sottopasso di Via Firenze, soggetto ora 
alla prescrizione dell’Autorità di Bacino del 
Tevere, per la messa in sicurezza dell’argine in 
sinistra idraulica, diretta conseguenza del re-
cente PAI (Piano di Assetto Idrogeologico) del 
Tescio e per il quale si sta lavorando insieme 
alla Regione. La Soprintendenza dell’Umbria 
ha fatto pervenire il suo parere favorevole del 
progetto di sistemazione definitiva della ex 
Chiesa di S. Angelo ed a breve verrà indetto 
bando per l’assegnazione dei lavori. Sono stati 
completati i lavori della rotatoria di Via Roma 
con la sistemazione anche delle aree adiacenti. 
E’ in fase di definizione il Progetto per il ri-
pristino del Ponte di Bastiola, con la previsio-
ne di una rotonda che consenta la rimozione 
dell’impianto semaforico. Si è provveduto alla 
sostituzione dei corpi illuminanti nei parchi e 
giardini pubblici ed alla loro cura”.  

Il terremoto che ha colpito il Centro Italia ha 
causato danni gravissimi ed estesi; interi pa-
esi devastati e migliaia di sfollati. La terra ha 
tremato violentemente anche a Bastia. Alcu-
ni edifici sono stati lesionati. Le scuole nel 
nostro territorio comunale sono veramente 
sicure? Molti genitori sono preoccupati.
“Ad oggi non abbiamo elementi tali che indu-
cano a pensare che le nostre scuole non siano 
sicure. Sono stati effettuati, all’indomani di 
tutte le “scosse”, controlli in tutti i plessi sco-
lastici, per alcuni anche da parte di Tecnici 
della Protezione Civile e non sono emersi fatti 
nuovi rispetto alla situazione anti Sisma, se 
non per la palestra della Colomba Antoniet-
ti, chiusa temporaneamente. Quando si sono 

manifestate modificazioni, come per esempio 
all’interno della Scuola Media, si è subito in-
tervenuti, nello specifico, con lavori di rifaci-
mento del controsoffitto, effettuati nell’estate 
scorsa. Colgo l’occasione per precisare (non 
ce ne dovrebbe essere bisogno) che nessuno, e 
sottolineo nessuno, ha mai pensato di abban-
donare i ragazzi o i bambini che frequentano 
le nostre Scuole al loro destino (come da al-
cuni pensato ed asserito), avendo piena co-
scienza di quello che sia, in generale l’obbligo 
morale ed in particolare il ruolo di un Ammi-
nistratore, in questo caso basato e supportato 
necessariamente su/da pareri tecnici. Nell’ul-
timo, in ordine di tempo, Consiglio Comuna-
le è stata predisposta l’accelerazione per l’ese-
cuzione dei lavori nella Scuola Don Bosco, i 
quali riguarderanno, anche in questo caso, il 
rifacimento del controsoffitto oltre ai bagni ed 
il miglioramento energetico. Voglio anche ri-
cordare che abbiamo nel “cassetto” i soldi per 
la costruzione della nuova scuola antisismica 
di XXV Aprile, ma dobbiamo attendere, per 
questa, l’esito del ricorso al Consiglio di Sta-
to promosso dall’Azienda arrivata seconda 
nell’aggiudicazione dei lavori, la quale ha già 
visto rigettato il precedente al TAR”. 

L’importanza delle associazioni di volon-
tariato, che costituiscono una indiscutibile 
risorsa per la nostra società. Come vengono 
tutelate e valorizzate dal Comune di Bastia? 
E che cosa rappresenta, secondo Lei, la Pro 
Loco?
“Più volte ho avuto parole di riconoscimento 
e riconoscenza nei confronti delle numerose 
Associazioni del nostro Comune, consape-
vole della ricchezza che procurano alla no-
stra Collettività e della irrinunciabile attività 
che svolgono in tutti i settori, soprattutto in 
quelli rivolti e più vicini alle persone. La va-
lorizzazione passa attraverso il loro coinvol-

Nostra intervista al Sindaco 
di Bastia, Stefano Ansideri



gimento in quasi tutte le  manifestazioni di 
carattere sociale, artistico e ludico organizzate 
dall’Amministrazione nel territorio, non po-
tendo immaginare la mancanza del loro pre-
zioso contributo per la costruzione e la buona 
riuscita delle stesse. Per quanto riguarda la 
Pro Loco, essendo quest’ultimo Ente preor-
dinato alla tutela delle tradizioni ed alla pro-
mozione del territorio, ha avuto, ha e sempre 
avrà particolare attenzione da parte di questa 
Amministrazione”.  

Quali sono i progetti più significativi che ha 
in cantiere per il 2017 questa Amministra-
zione comunale?
“Sono in gran numero e tutti di rilevante va-
lore economico. Lavori di adeguamento sismi-
co ed energetico della Casa comunale. Avvio 
della costruzione della Scuola di XXV Aprile. 
Installazione di 55 Telecamere nei punti ri-
tenuti più idonei a garantire la sicurezza del 
territorio. Sistemazione di alcune aree a verde 
pubblico con relativa dotazione di giochi. Si-
stemazione del marciapiedi Via del Popolo / 
Via S. Bartolo. Manutenzione di alcune strade 
fino ad esaurimento dei fondi che si è riusciti 
a destinare. Adeguamento, ristrutturazione 
ed ampliamento locali spogliatoi del Campo 

sportivo di Ospedalicchio. Voglio aggiungere 
che sarà cura di questa Amministrazione ef-
fettuare ulteriori interventi, oltre quelli pro-
grammati, nella speranza che possa migliora-
re il quadro economico generale.
Al termine di questa breve intervista, voglio 
rivolgere a tutti i Cittadini di Bastia, anche a 
nome dell’intera Amministrazione, i migliori 
Auguri per le prossime festività, oltre a rinno-
vare il forte sentimento di affetto che mi lega a 
tutta la Collettività e con il quale opero con il 
massimo impegno.”

Buon Natale e buon Nuovo Anno!  

Il progetto relativo al ponte di Bastiola

Via G. Carducci, 2 - Bastia Umbra - NICOLETTA: 338.7216525
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brimoc@libero.it
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S.M. Angeli 
Palazzo di Assisi
Bastia Umbra




